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entrando nel suo UNDSGIMO ANN9^4Ì vita, non fa'ai juoì 
letLf* ed amirìì alcuna nuova prdrttessa; - o - "̂  

Le stìnpbìli mi jjlìorie introdotte prdgressivanieate'hgiauo * 
pi©vafo che Dilezione ed Ammialstrazioae'ètìUa tràiàscia;hd̂ ^̂ ^ 
per rendere ilgiornalé deg-tì̂ ^̂ della stima cfie gode. 

spéra di àggiunger̂ n# ad'efesi altrì '̂̂ nubvl'6 boŝ atori 
valenti, 

i^'/--

rino, 

% 

a' 

a^à il solito servizio di aorrispon-l 
àénze da Ronm^da'Mti^ %TO-^ 

tutti 1 centri importanti .della.regione Veneta, j 
. pubblicherà sempre interessaatii ap-
peadiclLlra cui annuazia:'flad'ora 

- _ I . - • ^ ^ , S T ^ • ' ^ • 7-_. - J : • 

un romanzo-oiJ'iiginale italiano dal titolo 
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e quelli phe il tempo non coiicesse di puftplicare nell'anno 
decorso, ftfaguU^. Sem 
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Per restero aumento ,deJle,jpese postali. 
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tóffgràveemente, /ónde questi, sé né, 
dolsero e se né dolgono^g&^i.'\'r 

, mazziniani rap p r e s s a n o le 
dottrine aeraran. gènovQS,e, come i 
pfHi rappIréSéntàno'lquellà di^G|sìi: 
Cristo^ ̂ -^-ó ri èlio stesso mol^iff' 
cui Gesù Cristo, iìè^'ritornasse in 
terra,' scaccerebbe itpreti dal teni-
pio, Mazzinij se vìvesse, scotifesse-^i 
rebblèìlisuòi discepoli ,.v} z .̂̂ -

1^^ ^e è ìvero gfe, qualche rnaz-
zinian9 Jia potuto nu,Qcere (̂ o!;le 
stĵ e' esagerazioni alla ^eqiocrazia 
italiana,, è vpTo^ altresì cfe i i'ecc/ìj 

Iri liiif infierii dei quàlì^i 
pò^^gtt^onòrarè la storia d'Italisi rife-
gii'kltimi'cinquant^anrii!'Grl, Gà^ 

Iribaldi,Inelle Sue due 'lettefe,/'ha 
fatto un fascio S0I9 dei Kiazziniahi 
tutti r+r ye,cG}iu^gÌQyanfófc$e!iróa 
^y^f / riguardo^- ià', quesl^ neppui;a> 

itW' un'ide?^ della |exa-
:pra,,dei: mazziniani -vecchi,?,, , , , . . , . 
;, ..Quando Garibaldi venne aKoma 

; - ^ T O h a t Ì z r i e tóoitìtddirii^vffi'' 
flÈutti i deputati ìn'tóddr^ntMido;^ 
deputato lUi*:Pfè;^ ^!là ' eaméra^e 
fu corteggiato dar^nlnistri ed ebbe 

|iì\fiimoso,collocmio col ; re,; .collo-1 

manuale stette in.^piedi a capo sedr? 
perto mentr^_,egU jera sedutole col ^ 
sud' sòlito berretto (onòi'e grandis-'; 
isimo per tutt*e due) — qAàndò, 
idico, Garibaldi v^nne qui per la 
,pi^ìnfia,^y^;,ed qmpi tutta,,:5oma 
del suo nome, Maurilio ^Quadrio 
iera.r.inoribondo. 

priol: - ^ <iV, essere posti tutti in un 
fascio e méssi al bando? quasi cò
me traditori dellaJg^tria,'cpme tèèe 
Garibaldi nelle sue due lettóre; J 
fuEssi.stessi! possono mostrare cFI 
non lo meritavano. Basta solo che 
al futuro Comizio nazionaie.dÌnien-
^^Kino e perdohino ;ànclie 
cosi Vogliono' -^ ma non èollèvinò 
dis3Ìt''v:6*4dfabrdio; che niipcereb-
bero tanto alla democrazia itahana, 
della quale essi sono pure una così 
nonne nartf .̂ • 

I ( ^ » 
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y<ire,armatova Berlino; ma-il&miia 
lo bagnerà col sua .sangue. .Comondu*'' 
ros chiaràftiente dichiara traudirsi di 

f potenza dovreb^^ff capacitarsi 
ormai è nellpro^/stesso interesse 

prevenire gh avvenìnflenti : né credia
mo'ne sidno padrofl'éliM - CJF ̂  
^ i ^ e c i , ch%4«ratìteìa grande guerm 
turco.'̂ russa per le loro, suggestioni .«? 
pressioni nmas^rotranquìlìe/HaaftP 
truppa dignità nazioriale per-non%'' 
prficipUare gli ovvenimentì. 

La I "litica' incerta non ha più ra-
gion^»mtp^rre;.Glls avv^jméntì soli 
detteranno orniui le: nornìS f̂iallavcfitó^ 
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seguenzH. Le nsitaàioni^ nelle potenze, 
'•"'•" ormai 'mpdd^i'bilì': "devono'ormài' sono 
sceglierle. LWbi t ra t t ì riÉVn è?rìWs(^i^i 
è un loro nuovo insuccesso, dei^s^festci 
previdbil issìmo. ^ ' "' 
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LETTERE POLITICHE 
^ 

/Nostra càrTìspondenza pariìi.olar&}• 
Roma, 30. 

A^0ra del nuovo ministro — u, 
.,£Qmizio di Roma — La ietterà-

lU Garibaldi — Un po' di sto: 
ria — J mazziniana •'^•' ' • 
'Baccelli assumerà fra giorni il 

portafoglio della pubblica istru-^ 
ziotìé. Egli non è uomo politico, nel 
seiiso esatto délla^^ptola, ma gode 
fama di uomo * energico. Sapebbe 
peMo appunto quello. che ci vorv 
rebbe ab palazzo deU?i.Minerva, ma 
altra cosa è, il dire edaUra il fare, 

Per i^uscire a qualche cosa di 
^,§^6: centro, i :burgravii di quel 
SiinìsterQ'pccorfe una energia gran
de maitò,' grande quasi cornee la 
grandissima .misericordia di Dio ^ 
tanto sono potenti i p ro^d i to r ì 
ceàtralij capi e non capi. L'avrà il 
Baccelli una enèirgia • cg^i 'su perla-
t iyà? Questo è quello òné'tutti si 
domandano ê  che solo il tempo 

à in grado di dirci. > - ^ ^ 
Si •Baccelli occorrerebbe un ' sé^ 

gretario generale di fibra fortis
sima, che lo incoraggiasse e lo aìu-,î  
tasse contro il neinicof.gridandogli 
sempre avanti ! -r- l̂ o troverà.? Aìji 
che questa domanda racchiude un 
dubbio al quale solo il tempo po-
tra nsponaere. 

Come vi ho detto, BacceUi gode 
fama di nomo energico ed i suoi 
amici vanno affermando che egli 
0 ha posto per condizione del suo 

^ 1 ingresso nel ministero, ovverò pro^ 
porrà in consìglio deiministri, che 

' ' 1 1 . -'^ ;Ì 
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l'aliiiirgàtóérito^ dèi siiteagtó ; irypi |^ 
sino alla cajpac^7à di scrivere la 
écheda da: paiHte ̂  deir elettore; Ho^, ; 
sempre inteso che^questa fosse Ve-' 
^am^nte. la' sua ^opinione suirargo'^'v 

enjio, e se egli ;non4a mutò pe r 
iventar mini^firo (cosa, pur. tropr 

pc), assai freq"uent^,,4uijitaUa)#9.e:: 
anzi è risoluto a mantenerla nel 
consiglio dei ministri, la rifpr|na. 
elettorale si troverebbe'In'^ buòne 
condizioni, giacché noti sarébì^è SÌD- ' 
lo a «sostenere un tale aìlargà'toeri-
tb, esserìdo dello stesso àvvìso\ah-
che Baccarini e Miceli, mentre^|:re 
à qnattro'/ministri .non hanno 
cerne si direbbe r—foce m capito 
è fiirebbero ^naturalmente quell 
che fanno gli altri. . ,; VII 

Più ancora di Baccelli e degli A 
àlt|*|,,,minìstri, può giovare alla ri
forma elettorale*iteQpmizm^,,nazip-
nale che avrà luogo entro il,mese •• 
venturo, se saprà essere mìsura^^,,. 
ragionevole,\po/^/^ca, se saprà ban-^ 
dire le esagerazioni, so saprà mo
strare che nella denaocrazia non vi 
sono discordie, quando,si, tratta 
dei supremi interessi'e delle aspi
razioni éupreine della nazion'e.^ 

Vi riuscirà*? '' " " 
^ Ancbl^qni e' è il dubbio come 
in quello di cui ho discorso più 
sopra:^ •' ••• "''̂  •- ' •• .-'-

Oramai le cose sono chiare e 
manifeste : ' i mazziniani vogliono 
che il Comizio dìchinri la necessità 
di convocare la Costituente. La 
lèttera di G|ci|ialdì, invece dì pia-
ca re l l i animi, li ha natura%§j]t0 
irritati. Pare che Garibaldi non scri
va colla penna ma colla spada. 
Questo è costiilne suo, e così egli 

Jì glorioso generale non àyeva 
pili visto; li vecct^io mazzmianp d?l 
4859.-Sdendolo m f ì ^ di vita^^folle 
dargli ì l^tìltihio addioC SìV reco alla 
sua casa^ salì collierucce?e4^a grani 
Istinto le: scaiey sii fermò nell'anti-
•C9rnera:.dei jmiribondp-e mandò'al 
figltó) Menotti"-a^ii annunziargli, là 

ì .Quadr|p;.e?a adagiato; su^tuna: 
poltrona. Menotti si avvicina e:Ju. 
ncoposcij^fj. 
I J^^,Mio'padre,,4ìs|e egli, ha in
téso èòn moltio dolóre della vostra 
inà l a t t i a . ' '"••"" \ ' ' '' ''•''•'-' ' '' 

Pareva che la' fosse^^una que-^^ 
, stigne Gnita,. e:•: che. il Ministevo ''' 
avesse smesso di ordinareja guerra 

laV^Wstrrii^^ìlW Mbi i lkMeì l ' iliio 
iot tm^aWcÒlbreVa. .- ; . :: r.: 
r Invece siamo à\ sicut; erat . '* ' ; 
j Lo dimosti:a,laseguen,te;pr'otesta 
4chedaCesena arriva alla.Capì7ti^;# 
' ' f&BW'^Oi^ co î̂ ntf̂ , mentjt!̂  lej^o ••> 
isire associazioni affratellate, lun^o-la • 
iValle del Savio, unite con le rispet
tivo l^andiere^^^lla, città di; Cesena^ 
laccompagnavano rnestarnente'̂ '̂etr^e-
:sft???^^dtm^|^Ja salma dì.AJa^tiptro 
|compaghtì̂ :̂ iunt0.suU%jt>iàz2a di detta • 

^Ipìtti un delegato di puWJica sicurezza 

ipTesentavasi in guifea aèsaliti*ice, inti--
imàndo di cedere -la bandiera de\ cir« \ 
icqlcf Carlo, Pxsacane,.! Hg^gr cempa-| 
giii replicarono fermatnenie cUè-4a. 
ìbandiera àyeridÒ^^nel' complessô M- tre" 
ìcolóri nazionali, non credevano doverla 
cedere, essendo già stata portata pw%% 
iblicamente. Quindi venendo6minac-
•ciati di prenderla'a viva forza, rispoV' 
sere difenclendosìre lottando, salvarono 
la loro baadiera dagli,artigli dei pp-
nziotti. 

p Staio il imìm i e i i i j 
1 1 nel 
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Vanno 1880 è fìmfò; 
V 

' ; 

rayplto,.Quella vicenda 
coli, non restalo ormai d i ^ i che 

Jle^^ppcp liete memorie. •. -^ :, .̂ v 
' Come a fin d anno ogni ' 
massa i« i ra la,;^o]Eri^^ deJl'aziM 
?^, èf^^^m <rPsr y q g l ì a m o ; , ^ ^ 

decorso di quest anno. .< 
. ,daremo brevL e saxèrno^^^vèri,/i 

j^l Xf̂ " 
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Grazie, salutatelo. 
,^^-r- É qui in anticamera... vor-
Tihhe vedervi... stringervilamanp. • 

-.Quadrio non rispòse 1 per un' i-̂  
stante, guardò fisso Menotti, poi 
voltò il capo dall'altra parte, di-.^ 
pendo fierissimamente: . '^ 

•èr̂ . Salutatelo! ' ' 
Non voile riceverla ; 
^Perchè? ' 
Perchè l'impresa dì Marsala era 

stata compiuta colla bandièra: I-
iaUw^e Vittorio Emanuele. 
\Si;puòsnon essere mazziniani,: 

co\ne non lo sono io, mai davanti' 
a questi uomini bisogna inchinarsi 
nspettosissimamente, V _ : - ,. :,:: 
; Ngn volê r ricevere Garibaldi, ch^ 
aveva fattola stento le scale e che 
attendeva ih a n t i c a m e r a - - non 
volertò^ìricèvere appuntò in quei 
giornutìu cur egli era il Dio di 
Roma!... 

Né Plutarco né Valerio Massimo 
racupntandv piioltì fatti degni, come 
questo, di\eterna méilfori%, 

Cèrto i bìazzìhiani hanno avutò^-
un solo QMivdrio ed -ori non lo 
hanno più; (^rtc altresì essi c < ^ 
stiluiscono un^ debole minoranza 
neiia democrazia italiana, rna non 
mei'itavano — lipn meritavano pro-

« Noi, prptestiamp vivanfiente contro 
queste violenze, che, omai'ida lungo 
tempo, î permettono le autorità do-
litiche..di^questa provincia, cô n .Io 
^eòpo scellerato di far nascere: djìplp-
^^plì,^C()llimoni, per, ayer pvet̂ st̂ p a 
biisure liberticide; a affermaindo il 
nostro diritto che difenderemmo c&ntfo 
ogrii prepotenza, invitiamo le società 
consorelle d'Italia , ad unire là loro 
alla nostra protesta, afQnchè 11 popolo 
italiano pensi una volta a tutelarsi 
fffiòacemente da questi arbitrii e'da 
questi soprusi, indegni di uri governo 
civile, e che ci riportano iaì tempi più 
nefandi delle odjose tirannie cadute. 

«2i dicembre 1880. ''i 
jiKar II comitato 

delle società affratellate. 

*WLa Sinisjj:a chiamata ai Governò, 
per una inaspettata evolu^Mepar-

Ijlamentare, fu poco fortun^Ja, nelle 
uè pri^e prove. 

I Impreparata ai potére, comffifffi 

ciò da divisioni intestiae, non;pol| :̂  

aspirazioni del paese, ai .\?ot!, del 
artito liberale. 

T'Esposta,per la inettezzalidi al-
cuni è la ambizione degli altn>alle , 
guerriglie che degeneravano inorisi 
latali cosi al partito che alla,na-
zione, la Sinistra perdette m quella 
lotta gran parte della sua forzàf 
pssa uscita strapotente dalle ele
zioni generali del 1876, declinò p̂ er 
una via che Cl^è parsa molte volte 
un precipizio. 

M 
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È tolto ormai ogni dubbio. 
: Non è la sola Turchìa che non vo
glia saperne diiarbitrato per la defi-
nizione/delle sue vertenze collài Gre;< 
eia, ma la, stessja Qrecia ne respinge 
sdegnosaWventé il progètto. 

Gomònduroé dichiara ciò nnanéces'^ 
sita; ma lo stesso capo dell* opposi
zione, Tncoums, gU ^ i ^ Diottra . con
trario ntal modo più reciso. 

La CWóra quindi vota unanime Un 
pretjlito di 120 miUoni! % seguo che 
la Grecia vuol agire nel modo più ri* 
soluto: come lo provano del pari i 
soldati cho sì arruolano cólmassinlo 
ent#'tsmÒWttol^ bandiere, Q i,sus
sidi che arrivano da Qgni parta del 

temendo dove vi EOUO greci. 
E r opposizione col Tricoupis di-

cUikra recisamente che T Europa può 
lacerare il^ppzo di carta Sn suo fa-

on era»responsabile di : .quei 
guai tutto un partito, perchè sa-
rebbe ingiustizia e^pazzia ad u 
tempo rambia rg l i gli e r f m e . l e ^ 
ambizipni di questo o queir uomo 
politico. 
i €ìrprogramma rimaneva intatti^ 
la bandiera i ^ l u m e ; pg^^è qfuql 
prògi-àmma' lealmente eseguitò ,e ; 
quelj/i, bandiera tenuta in aÙo, dal 
valorosi^ qualunque fossero i con-
tràsti e le delusioni dei comincia-
mento, rappresentavano, come rap
presentano tifttora,checchè" se ne 4i-
ca, le aspirazioni della gi-ande mag
gioranza d^l paese. --

Ecco perche nelle elezioni'^glne-^ 
rali del maggio scorso, ad onta d<̂ i 
molti errori cbaimessi dai tre Mi
nisteri dì Sinistra, ad onta de! 
tempo perduto, ad onta dello spet
tacolo poco edificante offerto alla 
nazione dalla prima Camera di Si-
nistra, la grande maggioranza de
gli elettori si manifestò sen^j 

- . ' 1-. _• Li: | . - _ i 
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quivocì ferma nel programma della 
Sinistra. / ^ ; « - " ' 

• ' ' ' . '•-1 i - ^ 

psI^TOIpì ie quella massa di 
tabbìico, laTO era più interes-

alneltr ion^^ei principi pro
gressisti, era ̂ ^^^ta lontana dilli 
uraRia un iniquo privilegio. V 
-Ebbene, non ostante la viziosa 

còWposizìone del Corpo elettorale^ 
le elezioni generali suonarono £\-[ 

già piena e GOi|ipleta al partito. 
n tal modo Fanno 1880 comin-

ìato sótto i più neri auspicii per 
tt Sinistra, pon una Gam^i4|s0i^-: 

' ' - ' • ' f - ' I - - ^ • • ' ^ '••• • •" ' ^1 ' r , J ^ 

difiatà. coi rispettivi esercizi prov-' 
vtsonij con una guerra implacabile 
Condotta a coltii di pitsnale imiSe-
a f e : . • •.-.-„•.!•„•: ;:i..^,«^,ii,f , . i - O , ' l . ^ ^ 

ò in seguito favo-
évole alla Sinistra per vploiitàdel 

'̂̂ ^ '̂manifestata col vordètto 

di buona fede pptràfftiegare, alla 
Sinistra il merito di aver molto la-
forato neìFanno che fu finito. 

^!' 

to, SI aise, 

Solenne pronunziato dall̂ i nazione 
alle urne. 

.,jui« v/amera riuova, uscita dllìlf 
- ' ' ' ' ' p 

llézioni del maggio, fu compresa 
[.della responsabilità' che le incom-
béva ; fu spaventata dall' indigna
zione nazionale scoppiata per la 
condotta inqualificabile: della Ca
mera, ctiiBy'aveva preceduta e si 
rrtìsé risolutamente al lavoro. '-

In pochi meisi riparò a una parte 
dèì^ tempo'^^recatb nella scorsa 
egìslaturà ; l'abolizione totaìe,4eL 
• p^p t - .T . . / ^,,,. ^ , ..^^..•••.fiiitBìSiME-

macinato, origine di tariti •guai per 
'Siiiiétra venne finalmente ap-

provata dai duafeT îBi del Parla
ménto, AM wM fìfifafé: 

JÈ-così riè! i sso uno dei cardini 
d^r programma dei progressisti di
gerito legge dénb Statò e Faboli-

. • • 

ivèritò 
ione della l;ass¥'sui,'poveri è stata 

un fatto compiuto. 
-,.t..-.-- : '• ' - , • * : , - ' • ' 

t n 3 ^ ! ^ i o di solai 
- 1 

i ''.f: 

uànto diversa invece fu Topera 
della ̂  Destra!: •^^^.'•'•^. 

' ' ' • • ' ÌSF'S. 

Il suo fu un lavoro dì, demoH^ 
zione continuo^ di guerra spietata 
alla Sinistra, dì: intt'ighi poco no-

,.bili, di mfehci coalizioni. 
Essa, mentre rimfiròvérava a-

acerbamente. alla Sinistra di essere 
scissa, dava la prova delle più 
clatg9|i()se divisioni e della più as
soluta impotenza, non̂  trovando nel 
mi seno un personaggio .^ fc jp-
lesse dirigeriay dopo aver misera-
'irnénte sciupata^l'autorità del suo 
antico capo dimissionario! 

La Destra, coriifiltte nelle ' ele
zioni rgenerali la Sinistra colla spet
tro antiij|M^ttlco della bancarotta; 
ebbeiìtì il paese ebbe tanto buon 
senso,'tanto patriottismo da sbu
giardare la, po^p nobile insinua
zione e lasciò sul lastrico i candi
dati delia coaìizione mododerata. 

Come neF 1879?%osr nel Ì8S0, 
ropposizione di Destra fu impo-
nente e,1 abolizione del macmato 

. L J , 1 ' ' 

venne approvata, malgrado le im-
plarnbìli guerre della Destra. 

La Destra quindi non ha rac
colti nel 1880 che notevoli insuc-
cessi: vedremo se nel 4881 sarà 
più prudente e ; più; fortunata. ' 

Noi non lo creaiafto. • 
• • ' - ' . • • ' . 

a Destra è condannata e per 
certe condanne non c-è: prescri-

• • ; - " ' • ' ' i r • . . T I ; 

zione. 

- T - * " * - » . l . * ^ " I - - J - — i T ' 

^to e francò, di porM^mi magnip, 
TìGo àlbum, riccamente legato 0, 
dorato,,titolal^^,,^.. 

"' 
. i."^'% ̂ s H s ^ ^ 

• I V I -
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splendida pubblicazione j n grande 
formato contenere" l©fl pezzi 
scelti di musica, mediti, e il cui 
valore rappresenta^ più dlr'̂ ^ 

2 00 lire (i l ore) al prao netto 
A questo premio concoh'oho in-

distmtamerite tutti gli abbuonati 
annltii, semestrali, trimestrali. 

La prova delF abbuonamento è 
somministrata, per gU abbtufnati 
fuori^f^i*; città, dalli infette con 
cui ricevono il giornale; per quelli 
in città, da una dichiarazione che 
loro verrà rilasciata/ dietimo ispe
zione dei registri, dal nostro, am
ministratore. -

.1 

. _• C;oMaSis;ll«,C,«sSl8aaial©, ,— /5'e-
àxKta del 31 dicembre ÌS80.J -^ I no
stri padri coscrìtti sono agitatissimi; 
si vede che sì stanno apparecchiando 
ad una battaglia... incruenta di cui 
hanno disposte tutte le mosse, incon
sci deirazione lor0. come i figuratiti 
della c Ì Ì | a^n ia Zane al Garibaldi. 

letro 1 fianchi comparisce la zac-
i ' ^ M f c , • * . , . -, • 

eia semi-radiante e semi-melanconica 
h • 

del Vittanovicli, ohe pensa alle con
seguenze della lotta elettorale di Cit-
tadejìa; e alla partiìhfelìceiiiente pre
savi; e dietro a lui pareva vedere 
r, ombra vendicata di Pietro Ferrato. 

jj^artÌK|^(i(eiZa|4anfà estasi dell'ideale: 
ira u^ némbo dì frasi ^ti racchiate 

pretese dimostrare che nel Totoiei 
era stato battuto soltanto l' W ^ f W 
Iberale, perchè i ,9Uoi ayveri^ari £ a -

vlrebbero' fatto comparire come uri 
turbatore delle, coscieiize. E il Quer-
zoni si diffuso in disfiuJsizionì per su
blimarne fazione e ràpp^Bcare ì 
òi'edenli; coi liberi pensatori ; ma la 
freddezza cori cui fu ascoltato dai 
suoi stessi celleghi ^ egli preceduto 
da tanta famaJ^^jOratore — gli avrà 
provato, ^er usare una sua frase, quan
to la popolài'ità sia fuggente. Ed è 
tanto cara e deve sollevare tante ri
membranze! 

i - • .' 

in seduta segreta. Pubblìchoreniò do^; 
man! l'elenco delle deliberazioni^prese, 
mancandoci oggi lo spazio. 

r ' -

* 4 

p>«-

* • 

r_-- ->b I ^ 
- ' ^ ^ • " ^ M]i::« 

- . • ^ 1 -j :n '•^1,-^ 

Voleva provare rJmpossibilel Fu-
rono difiitti forse gh avvei-sàri quelli 
che combatterono il Talomet siccome 
razionalista ? Gli a,j|ersari : invece sì 
limitarono a far risakare la contrad-
dizione fra là santa bottega dei prò-
riiotori della sua candidatura e il suo 
razionalismo. Questa è la verità! nes-
suna parola^^^per quanto eloquente, 
può mutare iLbianco in. nero. 

• V 

* 

7 I - , 

' Poche parole, vibrate c ò M i l Solitoci 
é co?ne al solito ispirate dal cuore, 
pronunciò il Cavallotto. 

à 
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^ ^ 1 

^sm 

' 1 

CORRIERE VENETO 
. ^ ^ . ^ ì ' ! ^ 

f 

teggè sulla riforma elettorale. ; 
• ̂ ®̂ q̂ ^̂ ^ splendida promés^sa della, 

smistrai^# questa mnovaxione che 
immetterà sangue novello, nelle 
erie inaridite della nostra Camera, 

questa, airefmazione dei prmc|pi| 
iterali dellÈ̂  Sinistra, sta per,essera 

^ 

attuata. 
' • l ' I -

fr La relazione dell on. .Zanardelli, 
: uno^plendido lavoro, è n'pmnta e 
la- Càmera inaugurerà rie sue dr-

^.scussiom dellanno nuovo conquè-
stà'Prcliò il paese attende inipa-" 
ziente, 

* 

^a^progetto suir abolizip 
corso forzoso, promessa nel pro:-
%lpàmmà'della, Sinistra, è pur esso 
bène avviato; presentato nel me§e 
:di dicembre, venne con sollecìtu^-
[dine spedito dagli uffici- ed pra^?la 
' Ì ' H ' , ' ; ' " • •• ^ -̂  ^ " ' • l '~ iK j ' ' . • • • ! : - . • 

•commissióne studia tutt^ -quelle 
modificazioni che saranno , sugge
rite dallo Statò econ^Mco-^del paese 

alla situazione del mercato mo-- E ^ t - . 

nétariò. 
^ • • . " ' Ì T ^ , . - • . . . . I : , • - , . - I I, -. . 

Quindi oi*àrriai non v'è più dubbio 
•• ' ' W ' ' • ' - • "'•' A n n a '- •* ' ' i j - • ' • ' •'^^ 

|e ranno 1881 coronerà lopera 
eòli bene l^ipìnciata 11^ 1880, e 
le due grandi rifòrrne della legge 
eióttoràle e dei corso forzoso a-
Yranncffl'iartima! nfànô M p̂n grande 
onore per la Sinistra, la quale po-

à almeno affidare al paese com-
iuta la parte piti diffìcile ed im

portante del suo programma. 
' Sarebbe pur desiderabile ed u,r" 

gerite cbfW^'progetti di riforma 
comunale e delle opere pie v^nis-

• s.erò ancb'essi definiti, ma temiamo 
il tempo mancherà alla Ca

mera per esaurire anche quelle im-. 
portantissime materie. 

Ad ogni modo nessuna persòhà 

- 1 , • ' 

K e g r a r . —• L*Wi;ó||t,o Agostino 
^Renzi Tessari fil nominato Sindaco di 
^Negrar. 
•-'• ' "BIò-^figo,^^^|iL': amminisTfazione 
delle'Forrovie^èMl^^^ iLalia sta stu-. 
diaó'do' un progetto per Vampliamen" ' 
to dèlia stazione di Rovigo, nel ijiiaijé' 
sarà pure compresa la tettoia pei'^ 
viaggiatori. Stippiamd ancora qhe 11 
Ministero dei lavori pubblici ha di- ; 
sposto ^perchè sia, sollecitatorio studio;, 
e 'là'presentuziontì.d^i progetto, àiamo 

^accertati che la notizia na.fondameni; 
to perchè fu comunicata daironorev. 
Safti,5i.fi.lie si iriteressóWn proposito Col, 
presidentèff^della Camera di Com-
meroo. . : , ' ^ •• .- ' 

b a c i l o . — A Sacile si lagnano 
perchè, causa una depressione del 

flì'citò a qualche chilometro, sopra- la 
? città) il* acqua del Ltvenza córre Ora ; 

torbida e, quindi nor> più potabile co
me lo era prima. Chiedono al muni-
cipio aiattuare un numero sufacien-

• te di^'fòntahe a'pòtóp'a. 
"C^isa©.—' SI è costituito Un Go-

.̂ .jraitaiò fra ilVDiero della Diocesi onde -
•festeggiare ,il 18 maggio p.v.. il giu
bileo, sacerdotale ed episcopale deUo'i 
Arcivescovo. 

,— La signora Teresa di Lenna, di
rettrice dei lavori femminili della 
. ^ 1 ^ 4 I . I 

scuola d*'arti emestieii, ha dato .le 
sue dimissioni. Il Consiglio della Scuola"! 
nominola sostituirla Ja; signora Anto-

•'bietta Sala, che s* acquistò molti ti
toli di benemerenza hell'insegnamen-
to a Torino a Venezia'e ' da alcuni 
anni a Indine. 
' "S/eroiìa.T-. Sugli utili del 1880 

'il Consiglio 4* Amniiniatraziòne della 
Banca di Verona assegnò 1000 lire a 
scopo di benefìuen 

tJi 

.A tamburo battente si prende atto 
sènz#"'di'sctitère dèUa'^^dichiarazìbne 
fatta (jai prèside dlSTfa Giunta non 
potè esaminare tutti i documenti dei 
concorrenti per V ufficiò tòenico mu-
nicipaié al primo gennaio; occorrere 
quìndì^na 4ìkzi|̂ Q.a^,fi^ suo jnse^i%^ 
np|it^,ai ^primo febbrai^^^,,..|?*^-' •. ̂  . ^ 

Xa dilazione sì accorda. 
j 1 I I 

. I 

Apkprovansi (i"^"diV p''̂  ̂ '̂̂  senza' di-
iscossiòne, due progetti di acquisto 
terreni per r ampliamento del cimi
tero^*!* uno per lire 9580 e l'altro per 
lire 55Òa ì^mm -' 

S { . 

^ 

- _ • . 

decembre con cui 1'assessore TO-
Jomei rinuncia airuffìcio di assessore. 

Confessiamo.:^che lettera più infelice 
nen credevamo di ; poter udire ;. per 
quaiftb vi, fosse spèsahtùttia la massi-, 
ma.',abilitlà^ non supponendo che egli' 
si'fosse dimesso per puerili dispetti, 
né vedendo alcnna analogia fràKsua 
reiezione politica di Cittadella ed il 
suo ufficio di assessore, credevamo a-? 
vesse compresa'^n modo esatto la po
siziono dei. suoi amici e quanto que-

felici 
com

promesso e lasciato avvilire. Invece 
continuando ad essere l'umile segugio 
di questi suoi amici >. col. prestarai 
alle loro 'ìì^ntomime, indegne invòro 
di un ingegno superiore, Come è il 
suo, non" oiior-a cèrto il suo nonie. 

. 1 -

Peccato che anche a Jui l ' ira di 
parte, e j e suggestioni e le narrazio-
fti di mal fidi amici abbiano^iatto e* 
sà|jéraré e spostare la questione.* 

Ad udirlo pareva che fossimo ritor
nati ai tempi della Santa Inquisizione 

^ - r _ _ 

e j ai roghi. i 
Si calmino gli amici deìl'on. Caval

lòtto;^!,,roghi li vorrebbero essip^essi 
che sonoJ^yerì amici della sagrestia 
ed hanno in-orrore ogni progì-esso. *'" 

• 1 ^ 

t^i,-i.\' 

* 

f^ 

Pet completare la commedia e per-^ 
; cbè tutti sostenessei-ó la loro parte, 
non mancava se non che dicesse la 
propria anche il turibularió della giun-. 
tà prof. Giuseppe Mahfredinii' '̂ ^ 
; Difatti, dopo ^R^hissime parole del 

MorpurgOj||l Manffedini |jàrlò della 
gestione TO TbVomet Uhìóràta dì DiOf 
còme devono riconoscere fut^iinosfri 

[pa^mni. Perchè col suo turibolo non' 
lo fece passare per un santo ed un cre
dente ^derraigliodDiù convinti?' • " : - ^ . 

t 

• ^ ^ ^ ^ ; 

sti fossero stati per |o meno in 
nel difenderlo e 1'avessero anzi 

A-

Quindi il consiglio unanime delibe-
iSlrà di respingere lo: dimissioni del 
Dòiomei. L < 

Questi ne riesco cosi impicciolito 
si per la lettera che lo stesso Guerzoni 
dichiarò cheeglinon ra.yre]bbe,scritta; 
che per gli sfo/zi,fatti ^ij^su amici 
per cooribatter/ nei ;suoi avversari'pb-
litici ;i suoi cpnvinoimenti religiosi^ e 
per far comparire lui quasi un rea
zionario coi/fiocchi. 

t ' 

' I 

* - * • l:̂;«= 

^m-̂ fc^ 
• • - ' ; ' 

r t --K- - • - 7 - \ . 
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AI'v NOSTRI ABBONATI 
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InvseguitoVàd accordi presi col-
ramminìstrazione del giornale: • 

X E TOUUISTE D'ITALIE" \ \ 
il Bacchiglione è in grado di of
frire anche quest'anno ajLvŝ ô  ^^* 
b u o n a t i ••••--•'•'-

' ' j - - . 

Inviando • L. 1 5 {quindici) a 
amministrazione dei suddetto gioF-
nale (Piazza Burini, n. 5̂  Milano), 
accompagnandole colla prova di 
essere, associati al Bacchiglione^ ì 
nosfrì abbuonati riceveranno su-

Lagrime di coccodrillo sparge prima 
' ' ' - 1 - ' ^ j ' ' ' 

il preside sulla disfatta dell'amico:^ 
ma le parole monotone e fredde si 
comprende che sono ispirata, soltanto 
alle gare di parte, poiché nel fondo 
verso il Tolomeì un pò* di gelosìai Ib, 
si vedeva trasparire, e rumiliazion 
del rivale non gli riusciva sgraffia. 

E tessè una vera orazione funejre 
SU'quello che l'assessore Tolom# t̂ -
veva operato: non-una frase P^^ì 
che dinotasse altezza di sentì/ontlr 
0 conoscenza della situazione ! 

Come /otrà egli regolarsi adesso 
nella istBUzioneV 

Quel /oto unanime del consiglio, a-
vendo/er lui votato anche icleri^||,i, 
non jpglie alla dimostrazjpne ógni 
impipanza ed; ogni ragione? Non fu 
un pto di confusione, un votò di cOn-
vèrfenza e nulla più? Non ne resta 
fo#e nuli' altro che la meschina glo-

. î ^ di essersi prestato, egli uomo s 
noi'e, ad una commedia,^^ttata dà 

6; di parte e che non può che fai*̂ ^̂  
risaltare vieppiù la importanza della 
disflttà subita, nei suo nome dàlia 
consorteria locale? 

Per finire: 
— Òhe cosa rimaneUella dimostra 

zione del consiglio contro 
sitJtìì dell* assessore Toloraei ? 

— La conferma che il partito do
minante riconobbe unànime che nel 
rTolomei fu disfatto il partito tutto. " 

ffcrlBaa^ìaftiB — I soU 
motivi di interessi I Per questi alcuni 
di Volta Barozzo venher%%.rissa col^^ 
un oseroeUte del sito^^Dalle parole 
vennero ben presto ai fatti ; e l'eser-

1 - - , . 

conte presa una mannaia cominciò, a 
dar colpi da orbo contro i rivalicele 
di fronte a quei colpi se la diedari 
a gambe di tutta furia, considerando 

' 1 - • . ' . 

essere ben naèglio per essi il salVari 
la pelle. 

iL_ai fuga loro però non fu co;d co
lere che tre d'essi, i faUelli Pietro e, 
Giovanni Calore l'uno d'anni 32 <.., 
tre di 48 e certo Ortolani non ripor
tassero varie ferito, •che, fortunata
mente sonò leggere, ma p«i le quali 
dovettero recarsi a,,farsi curtW^lil ci
vico Ospitalo. L'esercente Ì\\ tratto 
aénarresti dai Reali Cai'i\biriieri, 

ITsia g ius ta . Is^gasaiaK»» — Ei-
ceviamo: 

Onòr. Signor Dtrettore^ \ 
Perdoni se oso importunarla; ma 

Vorrei che nel sub reputato giornale 
riportasse quanto sono per dire. 

La signóra direttrice delle Scuole 
dì Via Selciato del Santo,, a dire,il 
vero, non si attiene a quanto pre
scrive l'orario. L'orario segn^ mezza 
ora,pdì ricreazione su sei ore di le 
ìSitìne; ebbene là signora dirtìttriee, i 
suo capriccio, riduce questa mezz'ora 
a venti ed alle volterà quindici ,.mi-
nuti, nulla curando la salutj déUe 
bambine. -^;E mangiare?... Ed il ri* 
poso necessariè^^quéste^^^^e cfaa-
urìRó^ T- Se Ut signor soprainten-
ente scolastico, invece dì fare il ga

loppino elettorale, visitasse le scuole, 
ciò non succederebbe, e tante la
gnanze non si avrebbero a verificare. 
; '-Accolga signor dirett^rei sensi della 
mia' più profonda stima. 

Un padre di famiglia^ 

>T, Siamo ben dolenti di registrare,un ' 
incendio appiccato ad arte in Monta»? 
gnana ad u^^agazzino di quella Pia 

: Casa di Hicòvero". . 
• Ilmagazzino era'affittato a certo 
Girolamo Faccio, orefice sui 52 anni; 
che vi teneva dentro un deposito di 
legna. . 

Pare che il fuoco sia stato appic
cato ad una finestra donde le fiamme 
divampando.passàrono al sovrastante 
piano che "serve ad uso granaio a certo 
Giovanni Dressino. 
. Appena dato l'annuncio, accorsero 

sui luogo ij commissario distrettuale, 
i Be^li Oarabinier^i^ji , ì cìvici poni-
pieri-che dopo oppiti sforzi riuscirono 
infine a domare ii fuoco. . 

Il danno però è rilevante; a 6900 
. 1 * t ' ' " • • 

lire ascende il'danno del fabbricato, 
(che però era Assicurato presso la 
società assicuratrictì di .Milano);quel
lo déf Faccio a circa 2000, lire in lo 
gno; è quello\del Dressino in cereali 
a lire 1024 

'-. 

'̂  
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E sorse il prof, Guerzoni. 
E dimenandosi, agitandos/scontor-

cendosi, , divincolandosi, ricorrendo 
tuttii tuoni della favella d#*inintelEe-
gibile al più vibrato, fu/»l protago
nista melanconico, freddî  noioso di 
altro alto della farsa. 

' . ' ^ ' 

: E porche tale era /accordo, volle 
far compurìre il Tolo/ei siccome un 

" 1 

1 ' . " ' " 1 " ^ 

C'era all'ordine del giorno anche 
il resoconto dell' Ospitale pel ,187Q. ; 

Si deliberò che venisse mandante per 
r approvazióne aiTl Deputazióne pro-
Vinciale dopo breve discussione in.cuì , 
il Bòldù Dolfin e Ferdinando Goletti* 
difesero la causa degli inripiegati del-
UjOspiiule, e il Frizzerin la combattè; 

^ ^ ' ^ 

nel fondo però era una questione di 
ordine, che d'aggiuhta^ il sindaco à-
vrebtìf^pófuto evitare se avesse subito 
compreso che riguardava "l*'̂ ^nno in 
corso e non quello in discussiune. 

7 
. ' • * 

I padri cosoritii si raccolsero quindi. 

L'autorità locale sta facendo le più 
jittìve indagini per scoprire rautòre 
"iji^tahta infamia; e noi; facciamo voti 
perchècadaesso con sollecitudine nelle 
mani della Giustizia e n'abbia conde-

,gna. pun i z ione^ , ^̂  
nimlNì^l^sàe)* — Il conte Girola

mo Boldù Dolfin rassegnò le propria 
. . . T - , , 

dimissiom dà préàidente dell'ammini
strazione dell'Ospitale civile. Lo segui 
nelle dimissioni il dottor Giovanni 
Manzoni. , 

Lo dimissioni dell'egregio msidento 
furono, originate da divergenze nelle 
opinioni dWi^apporti fra luì e la Giunta 
municipale, non riconoscendo egli in 
omaggio all'autonomia della pia opera 
altri diritti all'approvazione dei conti 
deirospìtale che nella deputazione pro
vinciale. 

t 
I • 

- ! . • • 
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un' colo 

I T ^ 

ndole pu 
documénti dimostra le va-
a trattative chaift^esndus 

sta decisione. 
Is t l l i i la .fWowBiale. — Leggia 

nel fK§ì)ànìeato à'rVQTìQz'm: 
iVptotì Zanibont, elètto insegnante 

fieU*isìituio normale, abbandonò ìad# 
lirezioneididaitica aeiia scttoia magi
strate faipmimle. Questa divezione ven-
tte affidaia alladirtìttrice discipUtttW 

ài?ra i i t y ^ ^ W o i r B a s s i . . 
BtMm<s^ mmHÌVimte» ,T- Prograni? 

I t ìa del donc^fto che: dari^ la Sand | 
do! Comjuntì di „padova' òggi 2 in 
p ì a m ^yluorui Emanuele IL dalle ore 

i ^ ^ m r k a - " La TedescMna — Brigo. 
% Sinfonia " - J Promessi Sposi 

P0R(̂ bieUì „ ,,,. 
3. Pezzoiog^oertato e finale primo 

Afrmkci •- Meyerbeer. 
4..Pot-pdurrì — Buij-Blas — Mar-
"P;'Chotii. 

S-iMaruii 

- . - — I ' L 

tiùté nelle 137 serie, come sopra es t ra t^ 
tè sonoirinoborsabili con lire 30. 

v̂ 

SPETTACOLI N O00Ì4 1 
% 

^ M A a ^ R O ÒONCOHDI, ore 8, «- Si 
rappresenta rÀ/Vicana,;^gera-|)alÌo. ^5| 

TEATRO GAUlBàLÓtìrè? Ii2. 
Trattenimento MarioneUistico. 

• • i ' " ' • - r ' 

1 • 1̂  

4 i k ^ i L l t . l l l u 
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COijRIE^B DSLLÌL S E R A 
o - - . r ^ -.•^TT .• 

d i 

- ^ _ - e l i . ' 

V 

hStu tenti di Padova 

- i^rgjgs'aBSÈ^«».,deÌ, pezzi di. tiìusica 
che !;iif>n-e!t'à ìu Bandii del 4Q-?;ftinterìa 
oggi 2 d-iUe or« 1 atlfì '^^\{^ pom*in 

1.,".MÌM'<'M'.-~- ^imvenif —'Fiutìclfli? 
2, Siijfwiiia — Si j'éiais /?(>t";̂ —Adam.i 
Z, GaVaibw f^lvira--JSrnahr— Verdì;^ 
4. ScHnì;i|>,dol olimpo, atto 3° — La-^ 

" Fur\a d(d rfesit)io,^^-.Vf?rdi.: • '• 
5. Vai,«df ^ yiab, donile^ d canto 

e » » k l «U. — Oggi una sciarada 
i • ôpmo è sempre il mìo PRIMIETIO; 

Klio è.ì'ALTRO dell'INTERO ; ' , j _ ^ , 

•pochi la'rlvan a età tale 
:D-> seiitirsi dir TOTALE. 

" ' 

{K F.) 
-a-

f^3pieg^2iorio delia sciarada prece
dente-:-i ' -̂ *^ '̂̂ '' " • 

Per'la' ••̂ ^ 

ì giorno 6 gennaio l ' ^ M S p r t p o 
Vigna assuftiorà la; dìreziornG delle eli 
strtizioni nell'Arsenale di Teriezia, e 
Palmieri aridl'à ad assumere quella 
Iff Arsenale dì Napoli. 

-~' NufTa fu deciso suV Segretariato 
della pubblica istnizione, 

- Vaolsi q|i^^aecaili proporrebbe 
grandi riforme néiralto pert^gp^le del 
ministero della istituzione pubblics^ 
nei consiglio superióre. Patrocinereb
be anche 1* insegnamento libero nelle 
università. \ 

r-' I deputati jfdvorevoU a Depretìs 
arniegsiano per mandalija discussione 
della legge elettorale a dopo'dì quell| 
per r^ftolìzìorie del corso forMo. 

— Oggi (1) io Stato'®urne T p 
zìenda del dazio consumo di NapoUl 

*-#Ila Cassa dei depositi e prestiti . 
anticipò al municìpio dijfapoli sette 
milioni pel 8er:̂ 4||o tpunicipale. 

- Il Conte Rosso del Giacosa ebbe 
Splendido successo ih Roma al teatro 
vili. . 

dietro dì qHaìòhe cinquantina di passiv 
Nel discendere il versante dell'Alpe 

soprafiumé, i tré più gioyanWfurono 
sorprèsi da una valang^, sepolti in 
men che lo si dice sottb un montedi 
neve* Immaginarsi la disperazione del 

echio, ohe, salvò per essere rimasto 
addietro dì qualche tratto, era,̂ |̂jge''̂  
slato spettatore dell|v orrenda dìsgra-

f r a« : quali., I 

- 1 

I - f , .' ' • I-

V.̂ T î̂ '̂ '̂ r:̂ -^ 

i - « -

mm 

^^EioS'èSsHO :dle04p Siate C?iwl 

l«fts«5lèe^i^,.Masohi-0.;:,.'-T;^-F4mmme 
. p a t r l s i e ó n S , - - . Berietton Antoni 

dì T^inbenjio, celibe, con Schiaveii.^ 
Luieia^di Natale, nubile : entrambi di'* 
V o l & ' « ^ z o ; : : " Z p g h ì : Giuseppe fu 
Sante, celibe, carrettiere, con Bett#ì 
llipia..dì Ferdinando, niibile, sarta;; 
entrambi jli^^Padova.> ,̂ , 
" Ì ^ V ^ ' è l . m . Bebustello •Elvira 
» ® ^ t i ^ , d'arinv 13 e mesiS, cmUe. 

^ . FulmìnlrP^olo,fu Gio. Batt,,.d'anni 
66-e mesi 10, venditore di giornali, 
coniugàtOj^ Cardio Pietro fu Doro-

fteo, d'ànnP70 e mesi 8, pensionato, 
coniugato. — Tutti di Padova. 

IVòiieto estere 
'tfa^ol^unardo evaso dalla Numea 

cokìRbcheiprt; accusa qneato di avere 
rubato mi|le lire. Rot^h^fort ribatte le 
atscnse 

rfSi dice chSKI^twfes conterrà 
una corrispondenza parigina ostìlìssi-
ma a Gambetta. i; 

A Berlino, il partito dei cristiani 
tedeschi liberati tenne un mQ&tìng 
tnottsÉre contro gli ebrei.- La seduta" 

zia toccata ai compà 
aveva un figlio. 

Sì avvicina al luogo della sventura-, 
dalla montagna, di neve esce un brac
cio: è di suo figUrJi%||^speraKÌone, 
Pamore iffrtorno,: cenWpnFano le fòrze 
del vecchio che in poco d'ora riesce 
a liberare il figlio dalla neve che lo 
copriva, ed ha il conforto dì stringer
selo al seno ancor vivénto. / 

Ma da,%aUri infelici stanno tuttora 
sepolti. Il padre ed il figlio, sprovve
duti di ogni arnese, si danno col solo 
aiuto delle mani e delle braccia a 
scavare, ed i loro sforzi sono coronati 
dal conforto di àalvare un altro cora 
pagno. Tutti tre uniti ripigliano il la
voro. Continuano quantunque le loro 
braccia sieno assiderate, qna'ntunqua 
tormentati dà acutissimi dolorh-̂ = Ma 
ogni sforzo d vano; rìesi;^i|npossibìie 
rintracciare il corpo dello sventurato 
coMpgno. ; 

Angosciati, sofferenti si rimettono 
|n via, e.gìuntì dopò otto ore di cam

ino al paese di Musso raccontano la.. 
sventura di cui furono vìttime. Imnm?' 
diatamente quell'egregio sindaco of̂  
ganizza Una cqroptignlfi^/di quattordici 
conterranei per inviarli alla, ricerca 
dello sventurato,-Ma èra tale Tam-
màsso di neve elle lo copriva ch'essi 
non riuscivano a ritornare al ^aes 
che Jiiagdi sera portando il ^Mclavera 

. ^ 

Goverj^jMliano concorrerà diretta 
mente aTrosppsìzione degli oggettj 
elettricità. , -•,-.. --^^^.^ ' > ; ^ J 

-^ Si aspettano molte promozioni 
Ml'eaércitò. 

J-"=3J' 

r 

,\e Biili^^cgnipagnGrà 1 
sovrani in Sicitia.'éssendoai ristabilito, 

• • • i . . I ' 

0 megljgj ritenéft'dSsi che il viaggio 
possa completarne la guarigione. 

" # " 

Si ha da Londra: Seno arrivati f 
Londra Gladstone, lord Gran|iUe e il 

;hor Forster^ 
#ss?. Il Consiglio aupoHore dell'istru-, 

zìone pubblica in Francia ha discus-
so u regolamento concernente i bre
vetti dì capacità per l* istruzione pri
maria. 

.• r 

<i 

=f 

r 

n* 

' , v 
I J l - h " 1 

$ 

. • A ' a';"-f • 
fu aperta al canto;^innJSft r iot t ic i , i 
|S| lamentano brutt^èicbnlìì^èròdenso 
'*̂ ' le autorità polìtiche*;!^ 

: ^ - ^ 

J - —•' 

Prestito iLTenez i a 1869 
4^y^^^. 

ragione dei 31 die. 1880 
SÉtìlE' ESTEATTE 

> . ì ^ 

,,,26«,1PX 167 218 3 8 ^ ^ « 3 881 
fM^iWrl4 '43 U5nm& mi 2051 
2218 2625 27Ì3';2804 2^2ei 3191,3251 : 
4026 4088 4103 4122 4174.4175 4433 
4435 4437 4465 4598 4635 1713 4736i 
4757 4800 4905 4981 5041 5316 54^3' 
5435\5|62 5820 6097 6138 6173 6260 
6479 6579 6582 6663 6797 i034 7081 
:7285 7583 7904 8018 8029 8036 8070 
8217 8349 8537 8594 8G39 8650 8680 
8707 8744 8782 8946 8959 8998 9081 
9587 9851.C969 SI^J^, 10106. IQJ^ 
1023410545 10769 10889 10920 40930 
1103111042 11128 11150 11283 lÌ34i 
115Ì7Ì1522 11553 11721 11749 11754| 
117981191711940 11942 11944 1196# 
1201^12217 12231 12246 12475 12504 
!l26K 12776 1299G 13011 13022 13105 
113114 J32I4 13306 1335Ó ,13355 13364 
''13:1013722 13S44 14020 14033 14107 
•14447 14807 15i;2 15173 1537£) 

Obbligazioni premiate 
'N. Premio Serie N. Premio 

m. 

• ) 

ei'ie 

,. 13355 
5782 
6097 
9851 
2713 

y.^^'•:i;?r^^'•'fc''"ì • 

lì 
5 
25 
10 
6 
9 

la 
25 8217 

11341'-^S 
6a^2 14 
7904 
12776 
48Q0 
8217 

60,000 
500 
250 
250 
250 
100 
100 
100 

7 
14 
8 
13 
6 

13306 IS 
103 2 

. 5891, • 4 • 

6059 23 -
6097 15 
8650. 2 
12246 M 
11031 fl 

-3^1754 ••• 23 
^Tutttì lo'a 

12246 20 
5435 20 
4122 1$ 

.868CU 
11128 17 
3251 25 
8191 10 

26 4 
100^^*10161 2 
100 0579 20 

13105-5 
15173 21 
• 2804 11 
13022 11 
3191 23 
1443 lo 

12776 1 
12504 2 

103 23 
12504 10 
5041 7 
384,'14 

11150 10 
1443 8 

50 1155aPf4 
fó Obbligazioni 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

;§; 

50 
50 
50 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
59 
50 

.^0 

m 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

conte 

, •¥•-. -

Il Voltaire, ricominciando la po^ 
lemica contro il Rochefort, afferma 
ch^ùésfci nella sua evasione fu jaiu-
tàtp da due prussiani. 

-*T Telegrafano dà Berlino: 
Secondo speciali iriforinazìQli 

TaS ê&ld t̂ nei circoli offìcìo^ di Vienna 
si j^ede che fra poco si reriderà|ma-

alla Germania ed all' Austria. 
Telegrafano da Breiùa: 
ii WeSer ha rotto gli argini. L 

campagna è allagata. 
Telegrafano da Bruxelles; 

g i son rotte le dighe della Mesa a 
Bois-le-duc. 

Diciotto villaggi sono inondati. 
panni gravissimiv 

u 

OAZZETTim 
Sommario del giornale La Caccia 

che si pubblica w-MìIario, :^^^^ ' 
. Cani in"'*»;! (jonti)!— Micen.zina 

SGien î̂ pjli —#m rivoUeU?i —*̂ «̂ncpva 
a proposito di cani, inglesi — Una 
caccia di bèccacini a Sp^ccuforno^^r. 
Circolo (loi cacciatori-<ÌVLivorno (còW) 
-*- La ca<i,̂ cia ia ba^ l̂uta — I cavalli ' 
^; una volta e^quelli •d'oggi in Italia 
'(cont.)—Motiz(eippiche — Dono pel 
ĉ Pf̂  dlMno — Avviso - - A spizzico, ; 

Acqua : ^ ine ra l e^^ tu^ Ie . , . 
GOti doUe tjuau 1' flWfe òmmesBo »estl 

ospitali civili di francin. 

Affezioni delle vie diga» 
, stive, péfltiitìiiza di- sto* 

maoò. 

J t l 2 0 1 6 L l 8 t op̂ ifciGi, itlei'jxia, ^astral-

D , , , . Costipazione, JncOntincn; 
ési.rée,.|'̂ ^»a„caicoiì, iMchM 

-ir t •* . Malattìe di fegato, dei 
m a g a a l e i n e . . ^^m, larenella ed il 
|. w : : diabete.' 
TìnminlriilA soy^(vcontr«ma-
JUOmiIlil[lIU. lattie ^ dèlia Ipene , 
asma, catarro ^OÌmonale, clorosi, anemia, 
dfìbokzkiJ""' 

tue-. DQttngtio'.ÌD tutti i Depositi d'Aoq^ 
rali e dai P^rmàpisti. • 

Queste Acifue sono aggradevoli, da bera a ta
vola, 801:6* p'^coUa''oi'di Ilaria bibita. Dose" J.bott. 
a U i o r n o * , . - ; ^ ^ ; • \ : ' . 7:^N^:.... 

Il Commert'ìQ (ìpm màiru^arsV oXla 

. . • - . _ ' - . ' 

' I . - -

• i " l l l i j l i i r -" 

3 . . J . 
a^jKL^sjaa A .M:M:Ì 

^̂ V". 
> --

7è 
• • 

^.'•-i 
Agenzia Stefani 

t 

Èfr UN pa DI TUTT 
Ê 

^ » ^ ' - : 

' 11; ̂ ftsî iao fili ftitflfi ag«gta@|i||̂ Q« — 
Wettor i ricordano il feroce assassinio, 
commesso a Roma sulla persona |dp 
quella povera fioraia per nome Dib-
ntsia, che venne gettata nel' Tevefl 
da un tuie Persichì, in complicità col 
Napoleoni : orbene, nelle perquisizioni 
fatte al Persichi, si è trovata ^—dice 

Wa 6 'ap i^^^^ una gìuooatà del lotto, 
nella quale' cotesto briccone avev^ 
puntato 12 soldi a secco sopra il ter 
no seguente : 21, SI, 51 che nel lin 
|iiagg]0 dei cabdlisti del lòtto, signi* 
fica; donna, fiume ed affogato. Comi^. 
si vede, costui sperava che queir as«"' 
sassinio fosse la sua fortuna e sperava 
4lévincerci un 2500 lire. Ora le co
nsari giuocano questo terno, nella 
speranza che la fortuna sia ìa loro.. 

g a . — Per le faste di Natale tutti 
traggono alle loro case, e questo mo 
vimento è sensibilissimo nei paesi la
cuali della provincia comasca, perchè 
la maggior parte degli uomini se ne 
parte nella bella stagione per trovare 
altrove un proficuo-lavoro/ 

L'antivigilia di Natale quatti-o con
tadini, tre di Cremia fra cui padre;^!* 
fi^^lio, ed uno di Musso, dalla Svizzera 
si dirigevano al loro ^)aese attraverso 
ai monti, procèdevano (scrive il Cor
riere del Lario) aUiètlat» dt̂ Uft spe
ranza di riveder presto le loro ftimigUe, 
e lesti tanto che uno d'essi, il più 
vecchio, se ne rimaneva spesso ad-

del cquipagnc^, , . . 
La Vìttima è certo Bonvmi Raffaele 

di Musso. La moglie, quattro figli, W 
cui la . maggìòjpe che cdtftà appena 
dieci anni è inferma, lo ^ aspettavano 
ansiosi per l'amore che gli portavano, 
ed anche perchè 'speravano col suo 
ritorno veder in qùalche'pài'te allevia-

*fca là miseriÉPèhe li angustia; Ma non; 
dovevano rivederlo che cadavereI 

triSr™- L'alìira notte, a Napoli, ia|,n 
ignoti dai corsi luridi sotterranei^^ìn^' 
trodussero nel magazzino dìJ,eàVz^Ìufe 

^̂ jEl gusto parigino in via Rpm» n. 387, jj 
di proprietà del signor Antonio Fi-

Apert^tìn foro àp\\& largheasa dif 
circa tre palmi nel niuro che mena 
alla can,^i;ìa sottoposta al magazzino 
r ràdrì "̂  salirono nel maga zzino per 
mezzo di una scala ivi esMetité e 
dopo'aver comodamente'feómpìta l'o-
pe"̂ * Iprp, ritornarono per la medesi
ma vìa col bottino dì un paio di cen-
tinaia di stivaletti da uomo di variò 
qualità, oltre a SOip^yre ||Ur;tah^^ bi-l 
gli et ti di banca che troViarpno rin--
chiusi nella scrivanìa da essi fori^ata. 

La,^mattina i commessi dal Finaldi 
ai qtiall^ affidato l'incarÌGO di aprire 
il negoziò, mettendo le "chiavi nella. 
toppa^^bbero subito sospetto dal^rt% 
anche perchè i cristalli ohe davano 
luce alia cantina erano coverti da una 
stuoia.. 

Apei'to il negozio, U loro sospet^t 
divenne certezza. ; ^;-è / 

La somma involata fra generi e con-, 
tanti si fa ascendere i a pi^ di 3000 
lire. ; ; 

Telegrafa W d ^ Parigi >a.l ; Secoio la 
sventura che ha colpito il maestro di 
inusica Coedes." ; ,. ' ^.•.^:^^.•''' 

La pazzia della quale è colpito è 
quella di credersi perseguitato; : 

Era stato capo d'orchestra i.n„4^^?^ 
ripa, e suonatore all'Op^Srà di Parigi, 

ir̂ In questa città era mólto conosciuto 
: ed aniafb^ pel suo spiritò e' pel suo 
talento. . 

La, cpscìeuza del suo merito lolfece 
•aspirare alla direzione deli'.ÓDéra. ..„, 
^ Vi concorse con due^o^er^locose 
la Èelle Bourbonaise*fé la Giro 

i; ch'ebbero un'ottimo successo. 
NondimeaovUa meta gli era sfuggita, 

fQ l'àrtlllU se ne accuor^ tanto che 
divenne pazzo I 

BUCAREST 31 decembre. -"'^^€a' 
Camera - approvò la ;Convenzi,one .vdi. 
commercio e dì navigazione coiriuìia. 

DUBLINO 31. — Nel processo Par-
rielpla recjuisìtorià del procuratore è-
sòrtaal fiìurl a dare soddisfazione al 
paese per&xeprimere T disordini. 
, L O N D R O L — Là mi Mail Gaz- l 

zèfl^^nnunziò la prossima formazione 
di navi in colonne, mobìli che percor-
re rannor i f landa. 

ATENE, lÒV/— Alla 'Camera, Trì-
cupis chiede spiegazioni sulla questio-. ; 
ne èHenica r « L'^àrbiti^^^ft^ diss'eglì 
—• distruggerebbe l' opera della, con-
jerenzadi^erl inQ. L'Europa può la-
aerare il protocollo, naa questo strae-. 
^Jo ^falWte s!l>éf^à^,còJ ;sàngU6 ! 
^̂ egU Elioni. >Coraunduros rispqnde.i, 
« Non,.ayevamb bisogno che la! Carne-; 
ra e'laTTazione^^ci dettassero una ri
sposta alla propósta^ de l l ' a s t r a to ; 
agirtìnao. sótto la nostra responsabilità; 
eJJ^^^ropa capi che siauio^ capaci dì 

• eieguire le sue decisioni ; difenderemo; 
Coraggiosamente il nostroMnore;ipe0' 

'pèstitiS^^^av:l20 ìmUom.;* ; / ^ 

' • « i f 

VOLTE PREMIAT 

Oltre alle -Spedizioni all' ingrosso, 

CHppelii a Uiìiridi'oai seta; di /eltr» 
r, bH'=̂ i sul fusto di tela; detti di tutto 
feltro flóBCii nei'iie éhiari. Gibus per 
soc1W;^c%(>p6lIini per f4ncjullì ; eap-

^ pelli per sacerdoti ;VerriiÌ|a?i dà eoe-
;ch ierej Berretti di seta^jl/èée.» eòe. S" 
assumòtio commissioni per corpi l i 
musica, società gtn"nastiÈl||j?ir; giiardia 
municipali, campestri e boschive. IL 
tutto a^^ '̂i»caiat..M®?5 *̂ S fel^ljjri-
ea, ' ' 'quindi 'coa":^"ISewa»iÌÌssÌaga*ìs 
B!ÌsiB;^|rmlo p̂ er rkq^ir^"té;' ^289) 

' 1 

XXJT 
é stato riaperto al pubblico dopo qua! 
che .miglioria ed assunto da Uria; 

iSirvizìc^: iuappuntft-
bile>-- Prezzi 

m j^ti. 

I . . " - ^ 

ifV 

LONDRA 1. — Il rime4 dice^chel 
telegrammi del Perù affermano chela 
apetliziqne,Vchilena era giunta i l ^ ? 
dicembre a; 20 miglia da Lima. 9 ' 

BpMA/i; —, I sovrani rjceyetterl 
.grandt;,'pQrpi.deUQ.,Stato, le 'autori^ 
civili e militari .:,̂ n occasione del capo 
d'anno. Stassera vi. fu ;Un pranzo à 

®Sorte ei«quindì serata di gala all 'A-
fepollo^ / • • ' - ' • ' •• ̂  • • • ^ ^ ^ 
WEìàTERDAM.i . r ì^ i ì pro^ Hartìn^ 
propone di spedire ai giornali inglesi,, 
ai membri del Pàrlameuto/s^^aì ratìitii-
;cìp^^d^ngUilterr%U"^^"d''''??9 a «̂̂ VO-, 
re deir indipendenza del TraifìswaaV. 

. * i 

VX 

H •IPIAZZJA^CATOU 

i : l f e n liquore che si:Ta(i(>Èfefthda da 
:^8^MiìPE»lml"^ppeii | l ottentfEtVJ» 

tutte le Esposizioni,; allò quali" Com
parve, è un: titblb; pili che sufficiente 
per decantare le .sue proprietà;igié-

^.yiiehe, digestive e stomatiche nonché 
il suo' piacevole sapore. • : 

Vendesi presso i prmcipali liquori^ 
stì, OaffettilFP e coìfettieri del ÌRegno 

• j i r 

l-JT 

-" V . 

tt2 

^i^pmo STEFÀÌ^I, Geretisie résponsaUU 

m% 

x\ 
AKNO V.-p . T 

Sti'. 

•^^ 

1 . : 

—-••^ 

- • ' / • I . ' . - ' - • -

Hli» 
•!Óti^"^ 

j ' 

CORRIERE DEL MA.T.TIN® 
Trr 

ioàlsRl^jyui 
l ^ ' 

tìia Lombardia sinentisce che il go
verno abbia preocupazìoni perlaque-

^Jione tunisina, 
-^ Sì assicura che Maglìani porrà 

subito all'incanto le miniere. 
— I ministeri dei lavori pubblici e 

dell* istruzione pubblica invìeranno dei 
delegati al^^^Congresso Jnternazionale 
di elettricità che si t e r r P i Parigi nel 
1881 e che sarà contem m&i -.V.-

' ^ i ' - • ' • ̂ : 
0 alla 

esposizione degli oggetti attinenti alla 
elettricità. ;̂;.. 

Finora però nulla fu decìso se il 

Litem'aìla Mtevà Liteia aU'DiiiTGisitó 
Wi^ '̂VERONA. •" ^ "'^i«'^Ì?àPÒVA 

1 ^ . 
• I " 

«aii^ 

;PàPOVA 

l l iarat ! p l'aio 18B 
F ' f c ^ " " ' ' " ' 

a tutti'ì 

«tìANE E D ' : E S T E R E , poÙliche,:'^^ 
•' tìfiche e'^erfera^é-ai-'prezzi^^MìJ-^-
• MnHE'alt ctsi^'sVÈlasfe (più' •!i^f^|:e<| 
l'énWa'volutJ^fer ì giornali esteri)^ ' 

ieijzifliie tela S ^ S p i f ^̂-
g'fliitti'I^KA^sftcia.^S ,e;ipj'emr 

pro.hj'essi dalle Amministrazioni. s;̂ : 
ì allo Librerie W 

Rivista della Borsa, del Coiiim. e deirindi 
• ^̂  : Guida dalie Assicurazioni 

^ ' .1 

. \ L • ^ ' 

H,! '-> 

r 
1 . ' 

* ' ; • 

i,f,. 

. A l ^ b o n a t l la veriflca^ contÌQuata 
delle éstruzioni tutte, si, iìaliune 

,che esterèj-lMiicaWtlef'preiniycou-
^oMs, assegni, eco: — ESègiiiscoinel 
migliore interesse dei suoi clienti 
ogni qualsiusi, operazione di Bor̂  

idi/compra e vendita di.valori.; 
ubb|ic,a:i lìstini:^^! Borsa,ideile 

sSete e dei Mercati;. , ; , 
^Jiìceve inaerzioaì a |>agamento 
•hélla appòsita sua Copertina-Àn-

V Abbonaménto annuo costa sole 
L,'© ,per tutta l'Itàlia^^k--i 
^;^||R|gersi mll*Amministrazione'^dal 
giornale)- MilmOt- Jgp> Manzoni^ 7. 

Gli abbonamenti sî iî oevono prèasò; 
tutti gli Uffici Postali, e ili Padova, 
presso il) àlg. Carlo Vason cambio-
Valute.' ' -:.•> ' ; (2340) 

^^' 
\ K H * r L ^ ' 

•M 

,-M^ 
tv^ll 

- I 

• f - : 

-• > i i ' 
- 1 

• ' - : • . - . 

m 

-hV 
- ' - i l i " 

. : . . 1 

' ' 1 

' ••-
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E U rimedio pia adatto :a vinceroJa Tosse tanto ctie essa derivi da irritazione delle 
Vie aeree 0 dipenda da causa nervosa : giovano nella Tisi incipiente, nella Bronchite, nel 
Mal di Gola é nei Catarri, Pòìmdfftli,ideile qiiaìi uUiino malattie ai può attenere laìeom-' 
pietà guarigione alternandolo ifacendo seguito àU'us#%éU6 PastìgUe Paneraj >cp^Ja^mn,a ) 
àiìW Estrattò Pafiéraj di' Catrame purt^catoj che agisce molto megĵ ^^ .̂deìl'iOlio di fegato 
di Merluzzo e dell 'Esuattp. d'Orzo Tallito. 
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Ha buon sapore e conEiene ins'e concentrata la: parte Resino-bahamlca del Uti'tfame, 
.^evraduU'eccesso degli acidi piVórtpnici 0-àA\ Creosoto ch% ̂ )̂ trovàn^O|:̂ im?.>tutto 4l#Ca-
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e più Certificati di'distìnti|liftlici i(.a|ittffiiéd esteri, in piena for
ma legale, e già pubblicati in una SL̂C uda edizione^ attestano la 
àziohe rtìédi'.aménfnsa delle Specialità P a n è f ^ e confermano,;Jk 
lóro supéritnMtà al"'Cbrfrohto dì altri rimedi. - ' ^ •• • ; , ; ' ; , i( bi 
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| »c |»os ì j to! Ì« iprtdttVft.aUa f^-matìia Cornelio Î ia-a^à;! i tUI&be, fornilore rdelìe 
farmaci^: iBerrarrfi pur&r.^Jjt oche iti ai R''n(,e$. Leonardo -r-. €:UÌ&^%ia. fìosteghìn 

in Brescia diètro vaglia poUaìe 
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Casse, e vetri si' possono vendere'allò stesso 
prezzfr* affrancate fino a Brescia. 

geiaàla" dettisi'" Fewat© ''In 
Piaizòttà PedrOcchi, Via > Pestìaria VWè̂ hia 
.N.-'535,̂ A. ,;--̂  ^ • ^m 2155) ' 

I I 

wrmt 

f a . 

l 
il 

- 1 

ILPUCONB FUCONX 
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Zucctioro è il più^otente riparatore tìeìlo 
Ossa e del Sangue. • "̂  
• Contro l'Anemia, Clorosi, cóióri pni-

m\. Povertà del Sangue, Debiilta cìono, 
Scrofola, Rachitismo, ecc. Couvieno la 
particolare modo al, Fanciulli, Hagazatì. 
tjoavalesceatl, ecc.' •' :^ 
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ìitìle é'd ;it p{ù i:i'ccOì giornale dj,, farniglia fra 
Itìanìi vedoi^pUagK?an4felift' Sia^; per ric-
cfrez^^ e varietà, dei suoi aM| | s i , Ogùrmi di •> 
mode, tavole di modeìli, tavole di ricartii; mo-:; 
delli tagliati, tappezzerie, disegni colór&ti, di 
4Valun(lue; g^n^rie, Javi^]!,di ^ ĉ ^̂ ^ 
tum;^|ittistici, acquarelli, musica, :oggetti di 

•utilìtà,^ecc. sia per rinteresse della parte lel-
-Hér'arB>''Tl SSàasài'-fTS'e, incoritestabtlm'eiite 

la aiigrioré^dM(Ì'^l^''^«i pubblicai5iqnfì:dì simil 
genere-v---,N6gli ^rtitioli speciali; pjoi, di' edu-

r.ca2Ìon'érèi&,m^ giornale è inspirato a 
.que i retti p l S ì p ì l di' saggezza e; di virtùj éhè 
'^%or»iano la fbasè #l*tbérie3SÉire deUa famigUa. 
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Periodico sx^emale di Mòd^ e Novit^f. 
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"cotìfrontò di'questo per ricchezzàv e-varietà;: 
dì iUùStra/ionijiper bellezza dì figurini é coni- ' 
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f.-èinquèintadue fasdtcùìi alVarinòi'ad otto pa-
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diffusipne^ed il credito, di cui: ̂ ódeà;- buon 
diritto questo giornale, parlano''abbastanza in ' |: j 
suo favore per dispensarci da qualsiasi rac- |Ìi 
comànd'àziòne;;, ^ - ,H?;;̂ . i«'^' • 
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Un ricco fascìcolo dv 40 pagi"©» con coper-
tihà-'oèni mese, cori riunierq^e, jncisipni di 
toelètte e lavori ìnterciilati nel tèsto , etsud-
dèttìlnumerosi annessi. , ^ ,. '••'' 
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Edizione settimanale 
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I suddetti Giornali, oltre al loro vàlófe intrìnseco ed inipoytanza ìnGontestabììe offrono 
alle associate annue,: dei di^inii, i^vcraMseai*© ©ftrsao '̂aiiau&ii^a, e cioè: . 

1^ LQ Studio e la pregìùeì^a^-^ Duegrandi e bellissimi, quadri del formato dì centimetri 
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j l j roójio iiiwserótò di ie^Mre, ecc., in gran formato di otto pagi^^e.abbelhte da incisioni 
§rffm:iche;tóura'tamente eseguite, che si unisce ad Ogni numero dergiornale. : / 
i^ . /ifiPinMa almanacco a rilievo per gabinetto. , :,. : . . • r: 
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ÀI Ba^.saii^ edizione mensile e bimensile, i doiiiV N. Ì , % 3,„ 4* \ . 
Al I?SoìRÌés6^«^ dellift Mwal» edizione bimensile e settimanale N. 1 e 4. 

Spedi7e'lettere e vaglia all'editore F^rdlSi iBai idbGari ì iaS, Milano, vìa Oastellìd|^j;d<',17. 
Presso il suddetro editore sì.p.U;bbli%pwe l ' ^ w r ^ p » t»i^ (bellpzze artistiche 

naturali) la lSlii'ls«a I I lwed i 'Ma (attualità) !>» V a l i g i a (viaggi) il «ioB-iaale d e l l a 
SRssistt^eiffia (Mpanzi) al prezzo drUire 8 annue, e altre pubblicazioni educative, ecc. come 
«dal |»riBgr46Ìum» dettugliato che si spedisce gratis a ohi ne fa richiesta. ^ *̂ -̂ *̂ ••̂ •' 
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Al doao, elle 01,'fH •aaiiO'-vtìuivtf^yèeóì'nUt J ^llo Abbonate annua l i , .yat-i-à qui^st 'abno' sost i tuì 
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';.6Gcezipaaltì, chtì"'sarà; lorj utile a.piaievoU durante riut'jro^periorjp .dLsil'abbonl^entn. Qu'(isto dono corifiw-

irajo ai rtì 

^JBt; Pm*ricemxe^fvtiim^ a tU^tinazlùpe il $iiiàBtto 0'^rnalh léAbììpnatù fuori di Milano dovranno aggiungere all'im
porto deWabbonanwito Ceni- 60/e-quelle fuori drItalia £• It'BO. per le sps^e di porto 
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otUi^He il prémio Moiitytì Francaao, e si va tiwiucoado ia, tuttu le liaguo. Sarà corredato 
di spltì'Kliilo Hioisiaiii nv Jini/'ira. .;_ • . , , ,7 , • • -'; 
Nini per ricevere franca a 'mUiiaiiotie il pidrlp.tUì dOììn le Abbonate fuori ài Milano doyrajino agniungcre atVimportii 

• dell'abbmarni}rUo C^nf. 30̂  e qiìelk fiiori d'Italia Ce«i. 73, per l^isjpssè 4vp(irtQ. 
• : -

Pdf abbouarsi ìaviaro vaglia postala airiiJ L I5Jì©.&«0,0 Sa^ '^^OIS^O milil^iflo, Via PasquirolO|N*ll 

'^.ffi:- e^>i.j t h t F B V ' * * •f - " * ' - • 
• •— • r ^ - n — L - r . r B^ • 

- r — ^ , ri . . _ , - H _ ^ . , . -

Padova, TliJògraflav̂ del Baaahiglione Correté-Veneto Via Pozzo Dipinto N.i^36, 
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